DIFESA 

A PRO DEL SIG. D. GENNARO BAMMACARO , CONSIGLIERE DELLA SUPREMA 
CORTE DI GIUSTIZIA; 

E DE’FIGLIUOU EREDI DELL'AVVOCATO D. VINCENZO CLAREIXI 



BEL GIUDIZIO DI TAISA 
C O H T M O 

AL PRIMCIFE DI HOLFETTA SIG. CONTE D. CARLO SCOTTI 
GALLERATl DI MILANO. 


Prtuo la I. Commi Mia G, C, CùiU. 
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NAPOLI 

DALLA TIPOGRAFIA DI PORCELLI. 
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Il Barone sig. D. Gennaro Bammacaro Consigliere 
della Suprema Corte di Giustieia, ed il fu Sig. D. Vin- 
cenzo i Clarelli nel corso della loro avvocheria , cioè 
il primo come avvocato, ed il secondo anche con la 
qualità di procuratore difesero gl’ interessi della casa 
de’ Sig. Conti Scotti Gallerati di- Genova in moltis- 
sinae gravi e. difficili cause , agitate presso i tribunali 
della Capitale , e ne’ rispettivi Ministeri. ■ 

Le fanziuni del Sig. Barone ebbero luogo da feb- 
brajo 1806 fino a luglio del 181 7, quando venne egli 
promosso alla suprema magistratura. E quelle del fu 
Sig. D. Vincenzo Clarelli cominciarono nel i8oo coll’ 
assistenza dell’avvocato fu Sig. D. Giuseppe Carta, e 
cessarono con la vita di esso Sig. Clarelli , eh’ ebbe 
termine a’ 4 novembre dell’ anno saddetto 1817. 

_ . . Tra. ’l corso deli’ anno immediato 1818 così il 
prefatij) 'S^ Barone, ohe ' gli eredi del defunto Clarelli 
premuraropq'il. Sig, Conte D. Carlo Scotti Gallerati 
Pfjftqipeidl.Molfetta dl.ivedersi soddisfatti del compenso 
giustamente lo^dj dovuto , per le laboriose ed 
utili fatighe precedentemente erogate.' - - v 
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H Sig. Conte Scotti Gaiientì ed i snoi frateiii 
commisero al di loro vicario generale in Napoli sig. 
D. Vincenzo Boccacciari, che per mezzo di un' avvo- 
cato di sua fiducia avesse fatto amichevolmente esa- 
minare il notamente esibito delle fatighe, con manife- 
stargliene il parere circa il chiesto compenso. 

A' i 5 giugno i8i8 il detto Sig. Boccacciari ne 
tenne luegato con lettera T avvocato Cav. D. Pietran- 
tonio Jluggieri cui trasmise lutti i notamenli di fati- 
gbc ricevute da essi Sig. Bammacaro e Clareili , co* 
corcispondenti pezzi giustificativi (i). 

Ppichè il Sig, Ruggieri chiese degli ulteriori schia- 
rimenti al Boccacciari , costui* con lettera de’ 37 no- 
vembre 1818, ne ripetè le premure direttamente al 
Sig. Barone Bammacaro y presso del quale trovavansi 
tali carte , perchè si fossero comunicate al prelodato 
avvocato Ruggjeri (z) , al quale ne diede ancora cor- 
rispondente prevenzione ( 3 ). 

In marzo del .iBig il prelato Cav. Ruggieri dopo 
lungo esame emise il suo elaborato parere, abbondan- 
do nel sentimento di darsi al sig. Barone Bammacaro 


(i) Tutto ciò costa dalla lettera scritta dal Boc-< 
cacciar! a’ i 5 giugno 1818. Produs. foli 19. 

(3) Costa dalla lettera de’ 27 novèmbre 1818Ì 
( 3 ) Costa dalla lettera de’ 3 o novembre 1818. 
Produz. fol. 20. ^ 
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per -a» caiise da lui difese la somma di due. 7960 , 
con dedursi -bensì da questa somma 1’ importo degli 
onorar] ricevuti die ascendono a circa due. 5 ob. Ed 
■agli eredi del fu D. Vincenzo Clarelli per le cause 
da lui difese 'colla qiialiià di procuratore in compagnia 
del prefato Sig.' Barone, la somma di due. 34^5 (1). 

' ‘ £ con sejaaralo avviso de’ io luglio 1819 opinò 

competere di medesimo altri due. i 2 a 34 per altie 39 
cause difese precedentemente all’epoca in cui il Barone 
Baramacaro fu invitato alia difesa (3). ■ 

Siffatta estimazione tenne ' poco contenti per le 
quantilà disegnate i Sig. Barone Bammacaro, ed ere- 
di Clarelli ; cosicché resone partecipe il prenarrato 
Vicario generale Sigv Beccacciari , venne lo stesso 
pressato a volersi penetrare di un meritato aumento. 

Gli eredii Glarelli a’s .ottobre 1819, poiché cre^ 
derono che potesse competer loro ragione di ripeter 
compenso per altre fatiche dal padre erogale a prò 
del Principe di Capossele , del Cardinal Fabbrizio 
Ruffo , del Principe della Molta e di altri’, verso de* 
quali potea intendersi che avvenisse.' prescrizione , gli 
convennero tutti nel tribunal civile di Napoli, inclu- 
dendo nella citazione anche il sig. Conte Scotti Gal- 
lerati, tutiocchè in fronte al medesimo non facea d’uo- 


- (i) Produ». fol. 24 ®9* '■ ■ 

(2) Produz. fol. 76 a 123 . '•■■ • - j' 
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po dubitar di prescrizione. E per costui la intima fu 
rilasciata al vicario generale Sig. Boccacciari. 

Per parte di costui si rispose da un patrocinatore 
costituito che il Sig. Scotti Gallerati i coinè domicilia- 
to all’ estero dovea esser citato personalmente. ' 

La suddetta • citazione fatta nel tribunal civile 
a nome de’ Sig. Clarelli venne, abbandonata ^ poiché 
gli attori trovarono . inutile per essi una ital procedo- 
ra, giacché esistendo l’avviso di tatssa emessa dal Gav.. 
Ruggieri , non era più quistione sul deberi ^ ma solo 
di un’aumento a doversi portare sulla somma., tassata. 

In tal deliberazione tanto il Sig. Barone Bamraa- 
caro j quanto i Sig. eredi Clarelli dispiacciati del si- 
lenzio del Sig. Boccacciari- ed in seguito, della tenue 
offerta fatu di pagamento, non tardarono di adire la 
Camera di disciplina a’ \\ agosto i8ao. Ivi provvo- 
carono formalmente un incremento alla somma tassa- 
ta contro del Sig. Principe di Molfetta Conte D. Car- 
lo Gallerali, persuasi che la quistione. potei rlguar.- 
dar • solo la quantità del compenso , e giammai il 
dritto ad ottenerlo , giacché le persone de’ debitori 
istessi ne aveano legalmente ed e.spressamente conve- 
nuto col parere commesso al Cav. Ruggieri (i). 

A giustificare la forma del procedimento j , esibi- 
rono il. mandato del vicariato in persona del Sig. Boc- 

■ ' ■ ' ■ I I ...i I I ■! I ^ ^ 

(i) Produi. fol. 1 . - ' ' 
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«!acciari rapprcsantaote U persona dehsig. Conte Scot- 
ti Gallcrati , e tutti i processi e produzioni delle cau- 
se difese, di cui ne fu data picDa cominaicaziotie fi)> 

Lo stesso patrocinatore del Sig.i Bo^cacciari che 
erasi costituito nel Tribunal civile in fronte a’ Sig. Cla-r 
relli , si costituii nuovamente .innanzi < alla camera ,dt 
disciplina , e con diverse sue risposte de’ giorni a5 
agosto e 23 settembre 1820, e So giugno 1821 ri- 
petendo più volte le stesse idee, venne>a stabilirete 
seguenti eccezioni (2). i 

, 1 . Che trattandosi di una prima citazione intro- 
duttiva del giudizio di tassa dovea farsi personalmen- 
te al Conte Scotti Gallerati Principe di , Molfetta nel 
suo domicilio in Milano. > 

. 2. Che per i Sig. Clarelli dovea discntersi prii- 
ma^la eccezione \ opposta, nel Tribunal civile con 'la 
citazione de’ i 3 novembre 1819. \ 1 , 

3 . Che r azione a pretender compenso fosse pre- 
scritta , così per lo. Barone Bammacaro , che' per gli 
eredi Clarelli. \ , , i . . 

La Camera degli, avvocati. oocUpalasi ritualmente 
in più sedute all'esame di .tutte, le" càuse difese pnv 
nunzio il suo avvi$p a’29 settembre >1821 ragionando 
nel modo che siegue ( 3 ), t \ • 1 . ’■ > , 

r ' ... — 

(i) Prq^uz. fol. 4.0^18. E fol. 76 a 122 e i 33 . 

•. (2) Ffl., ^ a, 10^ i 5 a 17. e. .126. ‘ 

( 3 ) Fol. 144 o. 224. 
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- Arriso della caubma. 


La camera in seguito della determinazione 
presa nel dì ii agosto legalmente intimata al si- 
gnor Noazoli colla spiega <T ir^ormare anche sul 
merito , e della deliberazione del di 14 settembre^ 
aóendo da quel dì in avanti , e per la vastith del- 
la materia in divèrse sedute intieramente impiegate 
nella presente tassa , esaminate una per una tutte 
le cause difese da' sig. Bammacaro e ClarelU , e 
tanto quelle in cui furono uniti , quanto le altre 
nelle quali quest’ultimo fu solof o in compagnia di 
altro avvocato. 

Avendo di ciascheduna di esse ponderata t in- 
dole f la maggiore o minor difficoltà , la importan- 
za , t impegno de' difensori in sostenerla , le loro 
cure per bene incominciarle, e diligentemente diri- 
gerle. 

Avendo tenuto conto de' moltiplici studj, e no- 
tamenti de’ processi , delle moltissime istanze ragio- 
nate, de’ non pochi atti di difesa, e delle memorie 
manoscritte , delle frequenti ricerche di antichi do- 
cumenti , e di diplomi tanto nel privato che ne* 
pubblici archivj , de' tanti contradittorj , e di tante 
arringhe negli antichi Tribunali , nella Commes- 
sione Feudale, e nd Tribunali novelli , degl' infor. 
mi in ognuna di. tali cause , spesse volte replicati. 
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e per taluni fatti anche a’ Segreiarj e Ministri di 
Stato. 

> ‘ 

Tra dette cause avendone scorte non poche di 
somma importanza , come fra le altre Ju quella col 
Duca di Mondragone e col Principe di FrancaviU, 
la , la quale neW atto che per un debito di duca- 
ti 800,000 : minacciava di assorbire V intero patri’- 
monio della casa Scotti , e mentre , compilato il 
termine , era per decidersi , si seppe da difensori 
de’ convenuti destramente paralizzare con la qui- 
stione di Commissario decisa dalla Reai Camera^ 
rendendo a tal modo nulla tutta V attitazione 5 
sicché di simile gravosissima causa non piu si e 
fatto motto. Come fu V altra causa della denuncia 
di essersi devoluto al Fisco tutti i feudali della 
Casa di S. Pietro in Galatina , e di Frias per 
non essere i sig. Scotti successori in grado all ulti- 
mo possessore ,* la quale rinuncia riuscì farla esclu- 
dere nel nascere per l\ apparecchio preventivo di 
buoni e validi documenti. E come furono' diverse 
altre terminate con felice successo. * « 

. Avendo trovato del pari importante , ma sopra 
tutte lunga , diffiicile , e laboriosissima quella per 
la successione alla eredità Ubera della Duchessa di 
Frias col Monte delia. Misericordia : quale causa 
allorché credeasi finita.' con un trattato di accomo- 
do procurato dal fw Avvocato Cartai e da ClafeU 
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lì j merce la cessione a-pro del Afonìe di sole tre 
once della contrastata eredità con i corrisponden- 
ti pesi , si riaccese di nuovo , e diventò più viva e 
più scabrosa in mano del sig. Bammacaro , quan- 
do a ricorso di un denunciante y e degli esecutori 
testamentarj di Monsignor D. Nicola Spinola , ed 
a consulta delV Avvocato della Beai Corona fu di- 
sapprovata dal Re la convenzione , furono dippiù 
redarguiti gli Avvocati^ ed i Governatori del Aion- 
ie che accettata V aveano , fìi ordinato di non te- 
nersene conto , di proseguirsi il giudizio con P in- 
tervento del lodato Avvocato della Corona^ di sol- 
lecitarsene la decisione , e di darsene conto. 

Avendo per questa causa conosciuti i travagli 
del sig. Bammacaro oltreinodo lunghi^ continui e 
di un estraordinario impegno , ne risi /'etti solamen- 
te a’ Tribunali , ma estesi anche a' Mi/iistri di Sta- 
to in contradizione non solo degli avvocati del 
Monte e de’ citati esecutori , ma sempre a petto 
di un ' magistrato iupremo pieno di esperienza , di 
accortezza^ e di zelo pel bene dell'opera della pietà. 

^ Avendo osservato che queste cure del sig. Bam- 
macaro assistito dal sig. Clarclli ^ le sue arringhe 
in Ruota , i suoi ir formi , una sua elaborata -e 
dotta allegazione in dritto data alle stampe , e lu 
sua coraggiosa fermezza in tutto il corso del giu- 
•dizi&f diede un aspetto tanto favorevole ' alla causa 
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che il Monte credette suo vantaggio tornare ali ac- 
comodo^ contentandosi di una sola mezn' oncia che 
si accrebbe alle tre once della eredità convenute 
con la prima convenzione. 

rivendo posto a calcolo che nel lungo corso 
di tempo pel quale i Sìq. Bammacaro per anni 
dodici, e ClarelU per anni diciassette furono nel 
patrocinio della casa Scotti , sebl^ene avessero go- 
duto di un' annuo onorario , potè questo valere ap- 
pena per compensare le picciolissime quotidiane 
cure non itfrequenti a' pn fessoci , trattandosi delle 
case magnatizie , delle quali occupazioni dalla 
.camera non si è tenuto conto nella presente tassa, 
e sopra tutto pel Sig, ClarelU , pel quale diversi 
affari di poco rilievo notati nel suo particolare 
elenco non si sono calcolati, perche riputati come 
soddisfatti con gli onorarj. 

Avendo considerato che contro gli elenchi nul- 
la sì è opposto , come ninna osservazione in con- 
trario fece su di essi il Sig. Boccacciari, aUorche 
con sua lettera de' i5 giugno gii passò alt av- 

vocato Bug gì eri , nell incaricarlo di dare su dies- 
si il suo sentimento pel compenso dovuto > a due 
professori. . 

Avendo in ultimo considerato il parere di que- 
sto avvocato dato dal medesimo piuttosto come un 
amichevole conciliatore , - e con le vedute di com- 
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porre le parti , twn polca servir di norma costan- 
te alla camera ne' termini di una tassa giudizia- 
ria che non ammette arbitrj. 

La camera dopo tali considerazioni è concor- 
sa nel sentimento di tassarsi al Sig. Bammacaro 
due. 8980, ed al fu Sig. Clarelli due. 6280, tolte 
le quantità forse ricevute a conto di fatìghe (i). 

Così il Barone Sig. Bammacaro che gli eredi Cla- 
relli ricorsero nel Tribunal civile a’ 5 marzo 1822 
chiedendo contemporaneamente la omologazione del 
parere di tassa, ed un aumento corrispondente a' ter> 
mini del giusto nella misura del travaglio durato , e 
dell’ utile riportatone dalla casa del Sig. Conte Galle* 
rati (2). 

Resosi oppositore il Sig. Principe di Melfi Con- 
te Gallerati credè conveniente alla difesa di obliare il 
fatto suo proprio e tutto il precedentemente avvenuto, 
e poiché vide non accolta la sua volontaria offerta di 
voler pagare un terzo di meno della somma tassata , 
sostenne acremente eh’ egli nulla dovea , lusingando- 
si di potersi ricovrire sotto 1’ asilo della prescrizione. 
Antinomia la più riluttante, dieendo ho pagato nell’at- 


(1) Con questo avviso la tassa del Barone Bamr 
macaro fu aumentata di due. io 3 o. — £ quella di 
Clarelli di soli due. 6^1. 

(2) Proda», fol. 227, 


Digitized by Google 




to medesimo, che offriva poco meno di dò a cui era 
stato condannato (i). 

Per dare idea adeguata alla G. Corte civile de' 
mezzi dal difensore debitore sviluppati nella sua dif»> 
sa , convien sapersi che riducevansi a' seguenti : 

1 . Che r azione al pagamento era prescritta, prin» 
cipalmente in fronte al defunto Clarelli che (u sem- 
plice patrocinatore. 

2. Che ninno avea dritto a pretender tassa, dac- 
ché ninno uè come avvocato , nè come patrocinatore 
avea esibito il registro delle funzioni, prescritto dall’ar- 
ticolo i 3 i della tariffa de’ 3 i agosto 1819. 

3 . Che non potea dalla Camera degli avvocati 
darsi avviso di tassa , subito che pendeva indiscussa 
tuttora la opposizione prodotta contro gli eredi Cla- 
relli con atto de’ 2 ottobre 1819. 

Che la Camera degli avvocati avea nullamen- 
te deliberato con sette membri ordinar) e tre supplen- 
ti, dove che la legge de’i 5 luglio 1807 art. 26 esi- 
geva il numero di due terzi degli ordinari! membri. 

5 . Che il Boccacciari non era procuratore, o vi- 
cario generale del Conte Scotti Gallerati , capace di 
rappresentarlo in tal contestazione y cosicché il suo 
principale era rimasto indifeso. 

6 . Che furono comuuicati gli elenchi delle fati- 


(1) Produi. fol. 23 i. 
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jfaoyi-ma non 'già i processi ^ i quali per esser mol- 
tiplici Don poteano osservarsi in cancelleria. 

'■ -ji Che la tassa erasi formata io massai e quin- 
di, non potéasi distinguere l' esorbitanza nel -valore di 
qual causa fosse caduta. • 

' '8. Infine che la tassa era esorbitante , a motivo 
che le canse non Sran finite , ed i difensori si tro- 
vavano competentemente provvisionati. 

' ^ Tribunal civile in. 3 -.* camera dopo di essersi 

pronunciato in contumacia del patrocinatore del Sig. 
Conte Scotti Gallerati confermando 1 ' avviso impu- 
gnato (i), emise la sua diffinitiva sentenza in grado 
di opposizione a’ aS aprile 1823, condannando il reo 
convenuto alla stessa quantità potuta nell* avviso del- 
la Camera degli avvocati (2). , 

Il Tribunal civile nell’ aver confermaU la sua 
sentenza xontumaciale esaurì con adeguate considera- 
zioni le moltipli obiezioni elevate da parte del reo 
convenuto : e poiché i motivi di appello addotti poste- 
riormente per parte del Principe di Melfi , non sono 
che una fedele ripetizione de’ precedenti mezzi di di- 
fesa , e le considerazioni del Tribunale sanzionano le 
massime istesse da noi allora sostenute a prò degli 
attori , trascrivendo le considerazioni sudette, rende- 
remo più breve e meglio accreditalo il nostro lavoro. 


(1) Produz. fol. 237. 

(2) Produz. fol. 260. 
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■ -■ \Aite:socche la qualità del .sig. Baccacciari per 
potere stare legittimamente in giudizio, non' si può 
(netterà in'- dubbio ^ sempre ch’esiste un titolo di 
vicariato generale^ che gli raccorda \tutte.le. facoltà 
di rappresentare in qualanque (nodo il sig. Conte 
Scotti} ed in fatti .con .tale qualità si è sempre 
difeso in tutto il corso del giudizio. 

Attesocchè impropriamente si parla della in~ 
competenza della camera degli avvocati. Essa non 
ha giurisdizione ^ e ad altro non i destinata che 
ad emettere un avviso preliminare sul compenso 
de’ travagli giudiziari . Se si erano opposte del- 
le eccezioni in merito, pel compenso del quale e 
quistione in questo giudizio ^ la camera non vi ha 
interloquito, nè lo avrebbe potuto farCf Prescindendo 
. dunque dall’ avviso -dato tutte le altre ecaeùoni 
sono rimaste, setnpre intatte, è sottoposte aUa cono- 
scenza del Dribunale. > ^ 

,Che . se.Jl sig. B acciari avesse voluto far de- 
cidere le eccezioni suddette., prìa..ohe la camera 
emettesse il suo avvisò \ avrebbe dovuto esser sol- 
lecito a spingere la contestazione elevata con cita- 
zione dAzx agosto >820 : Senza di ciò la camera 
non trovava 'ostacolo ad anettere' il. aio semplice 
avviso. • • • - 



-r 


i6 


Egucdmtntt e irregolare ciò che si fa osser- 
vare sulla nomina de' supplenti , onde la camera 
avesse emesso il suo avviso col numero de' votanti 
dalla legge richiesto. I supplenti per ravviso del 
^uale h (juistione trovansi nominati dalla Gran 
Corte civile, {i) tt Trihunale non deve che rispet- 
tare la dispozione di una corte Superiore. 

Atlesocchh per li sig. Claretti y non vi e pre- 
scrizione , essendo stata interrotta con la citazione 
de’ a ^novembre i8ig,’ nè tale citazione può essere 
impugnata come illegittima , poiché per V artico- 
la ai5« dette leggi civili , anche la citazione' fatta 
al giudice incompetente interrompe la prescrizione. 
La legge per la interruzione della prescrizione non 
richiede altro che un atto dal quale si rilevi y che 
taluno persista nella intenzione di sperimentare i 
tuoi dritti. Or questa intenzione è chiaramente espres- 
sa con la citatone suddetta. Oltre a ciò nel defun- 
to sig. Claretti si cumulavano le qualità di procurato- 
re e di avvocatoyper U quali non e applicabile lapre- 

{]) È a ricordarsi che sopra un rapporto del ca- 
valier Letizia Pr. gen. della G. C. civile il G. Giu- 
dice a 3J giugno i8i3 autorizzò la G. G. civile a 
nominar de’ supplenti in mancanza del numero or- 
dinario dt' membri della Camera. Fol. aSo produ- 
zioni. 
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scriiione santionata dalle nuove leggi, nella qualità 
di patrocinatore si cumulano ancora fatiche fatte in 
linea giudiziaria^ in linea amministrativa y e prima e 
dopo della pubblicazione delle nuove leggi. In que- 
sta commistione di qualità" e di travagli come si 
potrebbe dar luogo alla prescrizione? Infine la pre- 
scrizione che s'invoca è di quelle che son fondate 
sul presunto pagamento. - argomento dall' artico- 
lo ai8i delle leggi civili - Or nella specie tanto e 
lontana la prescrizione, in quanto che lo stesso Boc- 
cacciari con atto de' zi giugno 1821 ha riconosciuto 
il dritto di Clarelli, e di Bammacaro, dicendo eh' era 
necessario di agire giudiziariamente, sempre che non 
avea potuto aver luogo il progettato accomodo. Se vi 
era un progetto di accomodo tra le parli , db ver- 
sava certamente sulle quantità, ma il dritto allo stes- 
so non potrà piu mettersi in dubbio. Prescindendo 
dalla confessione di Boccacciari , questo progetto 
di accomodo si presume legalmente dalla commes- 
sione data al Cavalier Ruggieri di tassare le Jati- 
ghc, e per quanto si voglia dire che le lettere di 
Boccacciari a Ruggieri si sieno presentate in co- 
pia , non si è pero al caso d' impugnare aperta- 
mente tali lettere, le quali son confermate dal fat- 
to , poiché non può immaginarsi che il cav. Rug- 
gieri senz' averne avuta una commissione avesse vo- 
luto emettere un avviso così elaborato , e che cer- 
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toni ente è tsato preceduto da un penoso travaglio^ 
e che ha servilo di norma alla camera ^ ed ni tri- 
bunale. La prescrizione dunque è interrotta anche 
in forza dell' art. 2164 delle leggi civili. 

Tutto ciò che si è detto per Clarelli in riguar- 
do alla prescrizione valga ancora pel sig. Bam- 
macaro ; aggiungendo che contro costui , per la 
sola qualità di avvocato .nella quale ha fgurato , 
non compete la presentane invocata , che riguarda 
i soli patrocinatori giusta le chiare espressioni dell, 
ari. 2179 delle leggi civili. 

Ciò che si oppone per Clarelli e che riguarda 
r inadempimento al prescritto dell’ art. i 3 i del de- 
creto di tariffa , è fuori tempo. La esecuzione di 
tale articolo dipendeva da altri regolamenti che 
per la classe de patrocinatori de' tribunali della 
capitale^ non sono ancora in osservanza. Come dun- 
que s' invoca la esecuzione di un articolo che lo 
stesso legislatore soffre che ancora nori sia in per- 
fetta osservanza.? , 

Sulla quantità del compenso il tribunale ^con- 
sidera, che la opposizione consiste in vaghe asser- 
tive adoperate per diminuire il risultato delle di- 
fese e fatighe fatte tanto da Clarelli, che dal sig. 
Bammacaro. Intanto agli elenchi intimati , e depo- 
sitati con atti de' giugno, e 16 crosto 1821 nul- 
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la di preciso si oppose allora y e mdla si e oppo^ 
sto in seguilo. Al contrario l'avviso della camera 
presenta tutta la esattezza e ragionevolezza che mai 
sì possa desiderare. È vero che non vedesi indica- 
to il compenso in dettaglio per ciascuna causa , 
ma tale dettaglio si osserva nel parere emesso dal 
cav. Ruggieri , parere che la camera ed il tribu- 
nale han tenuto presente. 

Clarelli ha agito in concorso del ,sig. Barn- 
macaro in quarantadue cause ,* in altre ventldue 
unitamente al detto sig. Bammacaro. Fra tante 
cause y ve ne sono alcune di lievi indagini : ma 
come si potrà mettere in dubbio la gravezza 
di molte altre , tanto se si riguardi V essenza del- 
la quistionè che si trattava , quanto se si coiù 
sideri il risidtato ? Le cause trattate in commis- 
sione feudale sono state numerose e tutte gravi , 
è un bel dire che in quel tribunale si pronunziava 
.sopra massime già stabììilè : do però non toglie 
che gli avvocati dovenn molto travagliarcy e molte 
ragioni preparare e presentare ^ onde tali massinte 
non fossero applicate in danno di coloro eh’ essi 
difendevano', quante pene e quante ricerche negli 
archivj pubblici e privati non han costato le cau- 
se feudali 'y nel risultato poi quasi tutte le decime 
conservate al feudatario , presentano' un capitale , 
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in proporzione del quale non può dini esorbitante 
il compenso tassato. 

Lo stesso deve dirsi per le cause di giurisdi- 
zione trattate prima della pubblicazione delle no- 
velle leggi : il possesso impedito al governatore j 
la nullità de’ parlamenti comunali : son cause que- 
ste che in realtà poco o nulla di vantaggio hanno 
apportato : ma che perdo ? Era tale la idea che 
per ragione de’ tempi si attaccava alla, prerogati- 
va feudale che delle spese e fatighe immense si ero- 
gavano per riuscire nell’ impegno. 

Gravi ancora furono i travagli per preparare 
i materiali per le cause nella commissione di li- 
quidazione de’ titoli ; e di debito pubblico. Fu ne- 
cessario rintracciare, e mettere in veduta tutti i ti- 
toli, e dritti riguardanti sette feudi della casa Scolti. 

Di massima importanza poi furono la causa 
con Cavalcante , e quella col Monte della Miseri- 
cordia per la eredità di Frias. Ne vale l’ as.<ser- 
tiva che tale eredità sia stata di poco momento : 
vi è anzi una forte presunzione in contrario dal 
vedere un contrasto indicibilmente impegnato , e 
prolungato per tanto tempo per la terza parte di 
un’ oncia sola di detta eredità. Sempre che non 
si è provato il contrario da chi lo poteva, deve Star- 
si alla posizione degli attori: e deve concedersi che 
il risultato di tale causa abbia arrecato alla casa 
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Seoul ceniinaja di nùgliaja di duccUi di jÈrojitto. 

Infine il sig. Banunacaro , oltre di tante di- 
fese sostenute ha dovuto dare tanti- consigli ragio- 
nati^ e tante istnaioni per rimettersi in Milano^ ed 
agli agenti in Provincia. 

In somma t avviso della camesa è pieno dì 
giustizia e di moderazione insieme j ed il tribuna- 
le non trova motivo da recedere dallo stesso. 

Per tali m olivi il tribunale intese le parti , 
senz' arrestarsi alle eccezioni di rito, che rimangono 
rigettate , rigetta ancora le opposizioni in meri- 
to prodotte avverso la contumaciale del tribunale 
de' 3o marzo del corrente anno ; ed ordina che 
la stessa si esegua in tutto il suo tenore. Condanna 
V opponente alle spese liquidate in due. i8. fys ól- 
tre la sola intima dela presente sentenza. 

appelli. . i 


Avverso della enunciata senlen*a del Tribunale ci- 
vile pende 1’ appello in principale prodotto da* signo- 
ri Bammacaro e Clarelli, e Tappello per incidente pro- 
dotto dal Sig. Conte Scotti Gallerati. t nostri client 
chiedono un incremento alla somma tassata , ed H reo 
convenuto sostiene doversi metter nel nulla la sen- 
tenza con la circoscrizione di tutti gli atti fiso al 
présente formati. - - 
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’ La giusticia dell’ appello principale chiaro risul- 
ta dalla conoscenza materiale de' moltiplici ed abbon- 
danti processi sommessi' all’esame del magistrato, non 
che dalla entità' de’ travagli laboriosamente percorsi 
coll’ utile serio ed evidente de’ clienti difesi. Verità 
eh’ è. innegabile' al confronto del dettaglio primitivo 
consegnato nel rapporto del diligentissimo Cavalier 
Ruggieri , il quale essendone stato il primo conosci- 
tore, non lasciò di esserne stato un parco estimatore. 

, Per incontrare il voto della Gran Corte civile 
nelUt premura de’ nostri clienti , basterà rifletter prin- 
cipalmente' che tutti i necessarii requisiti concorrono 
..a veder., secondata la domanda di aumento, 
f i.vLa durata\de’ travagli senza veruna interruzione 
presenta il corso di anni undeci e mesi sei dal febbra- 
io 1806 a luglio. 1817 per lo Barone Sig.. Bammaca- 
caro ; e per il defunto D. Vincenzo Clarelli quella 
di anni diciassette a pontere fin dal 1800. Sempre col- 
la massima soddisfazione del sig. Principe di Molfctta. 

. ,jj8. Il numeco delle cause sostenute ne’diversi Tri- 
bunali e- presso de’ Ministeri .è in veqtidue pel Si- 
gnor Bammacaro e „CIarelli , ed in altre trentanove per 
costui fino ^ all’ epoca del; 1806 , per ciascuna delle 
gu/i|i p’ esiste un .minuto e particolare dettaglio.' , 

II valore delle^somme contese ed assicurate in 
prò ^la Casa Scottj Gallerati, o II vendicato .decoro 
ò sommo , e di una invldievol fortuna in fronte a 
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cke è bea a considerarsi quanta fosse ; stata > la pre- 
mura ed il lavoro de’ difensori incaricaci della neces- 
saria assistens;a.! ' ■ i ; - > u i. 

4. La qualità di entrambi i difensori ^ tale , che 
giustamente il defunto meritava' la 'stima del foro, 
annovérandolo tra la classe de’ dottori probi e scienti, 
e r altro che decora attualmente 1 ’ alta magistratura 
vi siede con quella gloria, che giunge' a meritarsi per 
tributo dovuto all’onestà, ed al talento. ' 

.5. Infine la condizione 'del cliente difeso riunisce 
alla nobiltà della persona l’appannaggio- della più ab-^ 
bohdante fortuna , per la quale là d' uopo' che’ con 
pari proporzione corrisponda' al compenso verso co- 
loro , che con tanto zelo ed utilità ne sostennero i 
dritti. ' : ■ : , 

Sopra questi sicuri elemeuti è più che giusta la 
dimanda di vedere aumentata' la quantità di tassa 
pronunciata dal Tribnnal civile con^ troppa parsimo- 
nia ingiuriosa al vero. ' 

- ' • Appello incidente. 

In quanto poi all’ appello per incidente prodotto 
dal difensore det signor donte Scotti Gallerati è a 
riflettersi che do stesso 'vnoL sostenersi riammassando 
in fascio tolte le varie eccezioni prodotte fin dal na- 
scere della lite, ■ i . . ; ; 
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■■ I ; per non imitarlo i con inatili ripetizioni <gìac> 
chè la trascritta sentenza ne confuta ed abbatte la ma* 
nifesta erroneità daremo , solo breve risposta ad una 
eccezione dii rito. I .C 

, Il difensore del Principe : di Molletta opina, che 
l’appello de’nostrl ■clienti sia inammisibile dacché per 
parte loro venne intimata la sentenza contumaciale 
senza alcuna protesta di gravame. Cosicché essendo 
stata confermata pienamente in grado diifopposizione 
abt^ formato giudicato, colla decadedza'<di ogùi di- 
ritto . di paterne appellare. ' I. .'•! ■■'. .) 

, . Questa teoria è mal sicura nel, diritto, dappoic- 

chè trattandosi di una sentenza contumaciale;, ed Ces- 
tendo certo che qhi la, riporta dal Tribunale dee isu-f 
bire un’altro esperimento, qual’ò quello della opposi- 
zione ( che alla parte istessa .giammai^ compete, nou 
importa acquiescenza la semplice intima ,. se non <|uan- 
do dopo la sentenza contradittorial e mesta dietroJ’op- 
posizione , l’attore originario la intimi;, senza pretesta. 
Egli è tanto ciò vero, che anche dove ciò avvenisse, 
la parte sudetta è sempre ammessa al rimedio dell’ap- 
pello incidente , dopo che sia stato prodotto l’ appel- 
lo principale art. 607. parte 2; 

Se dunque Bamraacare e Clarelli' iutimarodo I la 
contumaciale senza riserva ,' poicchè non era essa r.nl- 
tima sentebza de’ primi giudici, noti facea d’uopo 
ancora il palesare , che gli stessi se ne Sarebbero.. gra- 
vati coir appello. 
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Ma a stringere la controparte da tutti i lati con- 
vien far riflettere al magistrato , che il sig. Principe 
di Melfi non ha prodotto che un appello incidente. 
Or è massima inconcussa dell* ultima legge di rito ri- 
formativa del passato, che dove la sentenza sia dividua 
per più capi , P appello incidente regge contro i capi 
non appellati , purché regga un* appello in principale 
prodotto avverso un capo della sentenza (i). Ma noi 
versiamo in un caso di senzo opposto , o sia in una 
sentenza individua di sua natura, alai che l’appello 
incidente non colpisce altrimenti la sentenza che per 
la parte ìstessa che è stata appellata in generale : Se 
è così dunque , attesa 1* unità del giudicato , qualora 
si voglia che 1* appello generale fosse inammissibile 
potrà mai supporsi che fosse 1* appello incidente am- 
missibile e sussistente ? Al certo che no : altrimenti 
$i rovescerehbe la massima del diritto , che non esi- 
stendovi appello in generale , nè anche può reggere 
Cappello incidentemente prodotto. Quindi nella ipotesi 
che potesse credersi ioammissibile P appello principale 
de* sig» llammacaro , e .Glarelli , è a dirsi del pari che 
non più vi sia l’appello, incidente pródotto dal nostro 
cQQtradIttore. E la G, civile dopo ‘sanzionata ung 
siffatta veritàidegale nuli’ altro* troverebbe a conoscere 
della sentenza appeffatai Essa formerebbe giudicato tra 
le' parti collitiganti. li-presente dilemma mena allg 


(i) Art, 5o8, LL, di proced. 
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Docessàriii conseguenza, che o l’appello principale è a 
dirsi legilimamente prodotto, ed allora sarà da cono- 
scersi' del valore di esso non meno, che dell’appello 
incidente.' O quello è inammissibile , ed in tal caso 
scomparirà ben’ anche l’ altro per incidente prodotto. 

• Siasi però cpme si voglia un tale esame, è a ri- 
spondersi ad una sola idea che è tutta nuova allo 
stalo' del giudizio attuale, quale si è di avere il-Prin- 
cipe di Melfi fatto supporre , che 1’ avviso del Cav. 
Ruggieri che la Camera ed il Tribunale tenne presen- 
te non sì conobbe legalmente , era stragìudizìale, 
illegale, e di persona che non avea carattere , per~ 
che rlon amichevole compositore, non giudice: non 
fu registrato , ■ tie omologato , • ed il Tribunale lo 
ha intanto trascritto nella sua sentenza. j 

• Nulla di tutto ciò. 11 difensore del reo conve- 
nuto , imagina- e 'scrive a isiio talento. -L’avviso del 
Cav. Ruggieri fu legalmente conosciuto , dappoicchè 
ùi depositato ' nella Camera' , di disciplina unitamente 
»glij elenghi delle fatighc erogate,: ed a tutte le produ- 
zióni le quali formarono una continenza nercomplés- 
so de’i titoli corredanti 1’ azione. Comecché fosse stra- 
giudiziale , ciò ( nulla derogava a provocare un’ av- 
viso di regola presso la> Càmera come-'si- fece. Menti- 
sce chi dice che il rapporto’ idei precitato Cav. Rug- 
gieri fosse stalo informe, ed illegale meutreohè era scjrit- 

• i;*.' ■ ■ .'>^(1 t'.’. \ : J 
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